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Comincia la caccia alla lepre giallorossa 

LE INSEGUITOCI SPERANO IN 
UN PASSO FALSO DELLA ROMA 

Acari**!*»! 

Domani contro il Torino 

Juve nel derby 
pensando gin 

ni Mngdeburgo 

ANASTASl ha segnato sei goal nell'allenamento di giovedì 
della Juventus 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Persino 11 54. Salone del­
l'automobile, adagiato lungo 
la «rive gauche» del gran­
de fiume, viene messo sotto 
accusa per questa attesa cosi 
moscia alla vigilia del 160. 
«derby». Per Vycpalek, con 
tutti gli impegni che attendo­
no la Juventus, quest'atmo­
sfera, cosi serena va tutta 
a vantaggio dei bianconeri 1 
quali, a livello di subcoscien­
za, sono ossessionati dal re­
tour-match di Magdeburgo 
previsto per mercoledì sera. 

Un « derby infuocato, di 
quelli mozzafiato, sembra In­
vece essere l'ideale per esal­
tare le doti agonistiche del 
Torino. Tanto Giagnoni è « im­
paurito» per le parole di elo­
gio che Vycpalek ha espres­
so In questi giorni nel con­
fronti dei granata. Giagnoni 
dopo la «cura del sonno» 
di Las Palmas teme che 1 
complimenti di Vycpalek pos­
sano trasformarsi in altret­
tante dosi di « Luminal ». 

A proposito del « Luminal » 
continua il mistero! I me­
dici di Palermo giurano che 
nelle urine di Mozzini e Zec­
chini c'erano tracce di « Lu­
minal»; 1 medici del Centro 
di medicina dello sport di 
Roma pare neghino l'esisten-

Oggi il giro 
di Roma 

Nelle strade del quartiere 
Don Bosco (Cinecittà) a Ro­
ma si svolgerà oggi il Giro 
di Roma di marcia e di corsa. 
Due gare che caratterizzano 
da anni la chiusura della sta­
gione agonistica. Nella gara 
di corsa che partirà alle ore 
». Umberto Risi del Cus Ro­
ma è particolarmente atteso 
alla prova, mentre nella gara 
di marcia, che partirà alle 
ore 10,30. Edoardo Quirino 
della Alco Rieti sarà il fa­
vorito. Le due gare oltre a 
gran parte del percorso a-
vranno in comune la sede di 
partenza e di arrivo: la Pa­
lestra Don Bosco per la par­
tenza, la piazza S. Giovanni 
Bosco per l'arrivo. 

totocalcio 

Bologna-Palermo 
Cagliari-Roma 
Lazio-Ternana 
Milan-Vkenza 
Napoli-Fiorentina 
Sampdoria-Atalanfa 
Torino-Juventus 
Verona-Inter 
Alcoli Bari 
Catanzaro-Cesena 
Foggia-Catania 
Belluno-Udinese 
Messina-Pro Vasto 
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za di barbiturici nel liquidi 
organici. U Torino nega di 
avere ricevuto un responso 
ufficiale e ancora ieri 11 pre­
sidente Pianelli ha dichiarato 
di non credere che il presi­
dente della federazione medi­
ci sportivi, il prof. Montana­
ro, abbia già reso noto (uffi­
ciosamente) che in quel liqui­
di non si siano trovate trac­
ce di a Luminal» e «Diaze-
pam ». 

Torniamo al derby. Le for­
mazioni dopo le cose viste 
stamane sono ormai definite. 
Bui gioca e anche Sala è da­
to sicuro al 90 per cento. 
Sala domani si allenerà a 
fondo per evitare ciò che è 
avvenuto a Firenze la scorsa 

domenica. A Coverciano Infat­
ti, Sala aveva preferito ripo­
sare alla vigilia. Unica varia­
zione è quella delle marcatu­
re: lo «stopper» Mozzini do­
vrà giocare su Bettega (per 
via del gioco di testa) e Lom­
bardo marcherà Anastasi (la 
cosa avvenne nell'amichevo­
le dello scorso anno: la Ju­
ventus vinse 3 a 1 ma Ana­
stasi non andò a rete). 
• Si dà per scontata la mar­

catura di Fossati su Raller, 
mentre l'attenzione sarà ac­
centrata sul duello Furino-Sa-
la. Gli altri dirimpettai saran­
no per quanto è possibile pre 
sumere: Ferrini - Capello, 
Agroppi • Causio. Sull'altro 
fronte Marchetti sarà nella zo­
na di Rampanti. Morini mar­
cherà Bui e Spinosi sarà al­
le costole di Pulici. 

A gioco cosi «dichiarato» 
l'attenzione si trasferisce sul 
duello Furino-Sala, ma sia il 
granata che Giagnoni stama­
ne hanno tenuto a ribadire 
che le partite non possono vi 
vere sull'esito di un solo duel­
lo. ma piuttosto sulla somma 
dei tanti confronti diretti che 
si svilupperanno nell'arco dei 
90 minuti. 

Anche la formazione della 
Juventus è decisa: ne fa le 
spese Cuccureddu che scen 
derà in campo con la maglia 
n. 13. Due sono 1 motivi as­
sunti a giustificazione di que­
sta esclusione: Haller può es­
sere il « match-wmner » del 
derby e Cuccureddu potrà ri­
posare in vista di mercoledì 
sera, quando sul terreno dello 
stadio « Ernst Grube » di 
Magdeburgo la Juventus si 
presenterà in formazione tut­
ta italiana 

Non è esclusa la «staffet­
ta » e la cosa potrebbe veri­
ficarsi (a parte i possibili 
incidenti) nel caso Furino di­
mostrasse di non farcela a 
«tenere» Sala in modo... re­
golamentare. oppure qualora 
l'innesto del tedesco non si 
dimostrasse quel « toccasana » 
che in casa della Juventus 
molti si augurano 

L'altro « 13 » sarà Toschi e 
anche per il « topo » le possi­
bilità di un suo Impiego di­
penderanno molto dall'anda­
mento della gara. Che Gia­
gnoni Intenda essenzialmente 
vincere è dimostrato dalla 
« punta » di n?erva che sie­
derà in panchina. 

Alla Juventus, che il calen­
dario colloca in trasferta, ba­
sterebbe un pareggio per ri­
manere in « media » e forse 
In questa « rassegnazione » 
è nascosto lo svantaggio del­
la Juventus Se poi sarà la 
Juventus a vincere scrivere­
mo che « è .stata proprio quel­
la tranquillità a permettere al 
campioni d'Italia di fare pie­
na la posta del 160. derby». 

Nello Paci 

A Cagliari compito non facile per gli uomini di H.H. - Milan e 
Lazio favorite dal turno interno - La Juventus alle prese col 
« derby » - Altro scontro polemico al S. Paolo: Napoli-Fiorentina 

Si apre la caccia alla nuova 
capolista, la squadra giallo-
rossa di HH, che in effetti 
non ha un compito facile do­
vendo giocare al Sant'Elia, 
in casa di un Cagliari per di 
più con il «dente avvelena­
to » per il suo deludente ini­
zio di campionato. 

Si potrebbe aggiungere che 
la Roma sarà priva di Sca-
ratti e forse anche di Muje-
san: ma ci sembra che non 
sia il caso di drammatizzare 
sulle due assenze, prima per­
ché Scaratti fino a domenica 
scorsa era riserva di Morini 
(e quindi caso mai si può 
dire che a Cagliari la Roma 
recupera il terzino titolare, ap­
punto Morini) ed in secondo 
luogo perché Mujesan appare 
già ristabilito e poi c'è un 
Cappellini che probabilmen­
te in trasferta può ren­
dersi più utile dell'ex vero­
nese. 

Tanto è vero che lo stesso 
Herrera non ha dato vita al 
festival del lamento, come è 
sua consuetudine quando le 
cose vanno male, ma anzi ha 
dichiarato testualmente che la 
Roma va a Cagliari puntando 
innanzitutto alla vittoria e so­
lo in secondo luogo al pareg­
gio. Herrera ha aggiunto che 
almeno per questa settimana 
la Roma non dovrebbe perde­
re il primato in classifica: 
caso mai sarà costretta a con­
dividerlo di nuovo con qual­
che altra squadra. 

Ciò ovviamente nel caso che 
la Roma non riesca a vince­
re, ma debba contentarsi di 
pareggiare: in questo caso in­
fatti dovrebbe essere raggiun­
ta almeno da due squadre, 
vale a dire il Milan e la La­
zio che usufruiscono del turno 
interno e contro due avver­
sarie non irresistebili, come il 
Vicenza e la Ternana che in 
genere valgono poco o niente 
fuori dalle mura amiche. La 
visita del Vicenza quindi do­
vrebbe rappresentare un'altra 
occasione ideale per permet­
tere all'attacco-mitraglia rosso-
nero di arrotondare il suo 
bottino in goal: e per quanto 
riguarda la Ternana inutile di­
re che i tifosi laziali si at­
tendono una superba prova 
del goleador Chinaglia, ora 
che non è distratto dall'immi­
nenza della convocazione in 
nazionale. 

Più difficile anche se non 
impossibile che al Milan ed 
alla Lazio si unisca anche l'In­
ter la quale gioca in trasfer­
ta e precisamente sul campo 
del Verona: difficile perché 
gli scaligeri tra le mura ami­
che non sono teneri con nes­
suno, non impossibile perché 
con i rientri dì Boninsegna e 
Corso (e con il ritorno alla 
serenità nel clan nerazzurro, 
dopo le polemiche sui premi) 
l'Inter è apparsa migliorata 
già contro il Cagliari. E nuovi 
progressi è chiamata a mo­
strare appunto a Verona (an­
che se sarà priva di Bedin). 

Dal canto loro le squadre 
che occupano la terza pol­
trona sono chiamate a due 
avvincenti confronti diretti: 
la Juve ed il Torino nel 
« derby » della Mole primo 
vero derby stracittadino del 
quale parliamo qui a parte. 

matiche per le conseguenze 
che possono avere per due 
allenatori: Pesaola ed Heri-
berto. Sulla carta in verità Bo­
logna e Sampdoria paiono fa­
vorite contro Palermo ed Ata-
lanta, di modo che le due 
partite dovrebbero permettere 
il rilancio di rossoblu e blu-
cerchiati: ma proprio perché 
si tratta di due partite facili. 
se Bologna e Sampdoria non 
faranno bottino pieno saran­
no guai per Pesaola ed Heri-
berto. 

Specie per il secondo poi 
i timori non appaiono infon­
dati perché dal clan blucer-
chiato è trapelata la voce che 
i giocatori vogliano boicottare 
il tecnico a costo di perdere 
con l'Atalanta in modo da in­
durre il presidente a licenziar­
lo. Staremo a vedere come fi­
nirà, staremo a vedere quale 
Bara il primo allenatore di 
serie A ad essere licenziato: 
Pesaola. Heriberto o... Fabbri? 

r.f. 

Vince la squadra di 

Jan Carlos Lorenzo: 

bomba contro l'arbitro 
' BUENOS AIRES. 3. 

Una bomba contro l'abitazione 
di un arbitro di calcio: questa 
l'assurda e paradossale conse­
guenza di una decisione presa 
dall'uomo in nero in una partita 
valida per il campionato argen­
tino. 

L'arbitro aveva annullato al­
l'ultimo minuto di gioco una re­
te segnata dall'Atlanta di Bue­
nos Aires, permettendo cosi al­
l'altra squadra, il San Lorenzo 
de Almagro. pure della capitale 
argentina (allenata da Juan 
Carlos Lorenzo, ex allenatore 
di Roma e Lazio), di condurre 
in porto la prestigiosa vittoria 
nel derby per uno a zero. I ti­
fosi dell'Atlanta, esaspeati, si 
sono diretti verso l'abitazione 
dell'arbitro, danneggiandola con 
il lancio di una bomba incen­
diaria. 

.RIVA è l'unico tra I cannonieri che ancora non abbia segnato. 
Giovedì in allenamento è andato a segno ben sette volte: at­
tenti giallorossil 

A Roma non si parla che della prossima « stracittadina » 

Il presidente Lenzini sicuro: 
«La Lazio vincerà il derby» 

I pretesi dissidi con Sbardella - La questione dei premi - Promesso un ri­
basso dei prezzi - Smentito l'acquisto di una « punta » - Elogi a Maestrelli 
Il «momento magico» — se 

cosi vogliamo definirlo — che 
sta attraversando la Lazio, 
in seguito alle ottime presta­
zioni (pareggio con Inter e 
Juve, vittorie con Fiorentina 
e Vicenza), che l'hanno por­
tata al secondo posto in clas­
sifica, a quota 6, alle imme­
diate spalle (un solo punto di 
differenza) della «solitaria» 
Roma, e In coabitazione con 
Milan e Inter, ci ha spinto 
ad intavolare un discorso con 
il presidente Umberto Len­
zini, non tanto per sentire il 
suo parere In merito alla 
« escalation » imprevedibile 
(sulla quale nessuno avreb­
be puntato un soldo bucato. 
dopo 1 deludenti risultati in 
precampionato e in Coppa 
Italia), della quadra, ma per 
fare un po' il punto sul « buon 
governo» della società. 

L'argomento non ci è parso 
pedissequo, tutt'altro, perchè 
è- proprio In momenti parti­
colarmente favorevoli che si 
sviluppano programmi soltan­
to abbozzati sulla carta e «1 
gettano le basi per ulteriori 
iniziative. E il presidente Len­
zini, che è il solo «padrone» 
della Lazio, dato che detiene ti 
99 per cento del pacchetto a 
zionario (il capitale sociale è 
di 800 milioni), ha, ovvia­
mente, Il potere di fare e 
disfare in casa biancazzurra, 
per cui un colloquio con lu! 
ci è sembrato quanto mai 
pertinente. Non è stato fa­
cile agganciare il «sor Um­
berto». vuoi per i suol im­
pegni di lavoro inerenti alla 
sua attività di costruttore edi­
le, vuol per l'euforia nella 

Nanoli e Fiorentina nel « der- Quale, un po' tutti, sono calati Napoli e fiorentina nei «aer- , n v i a Coì d , ^ ^ „ c h e ^ 
by » del Centrosud che si pre­
senta incerto almeno come il 
primo, considerando che la 
squadra viola rende più in 
trasferta che in casa (e non 
dimenticando che i parteno­
pei potrebbero essere ancora 
sotto choc per la sconfitta 
di domenica all'Olimpico). Le 
ultime due partite in pro­
gramma si presentano dram-

sconvolto la consueta routine 
quotidiana. 

Siamo riusciti a «bloccare» 
li presidente, in società, tra 
una riunione e l'altra e sol­
tanto nel pomeriggio inoltra­
to. Ci ha ricevuto nel suo 
ufficio, in maniera cordiale e 
con quella bonomia che è un 
tratto peculiare del suo ca­
rattere. anche se poi. nel cor­
so del colloquio, abbiamo ÒCO-

Alla vigilia del « mondiale » con Briscoe 

Mandato di cattura 
per Carlos Monzon 

BUENOS AIRES. 3. 
Car]os Monzon. il campione 

mondiale dei pesi medi, ri­
schia la galera a causa di una 
lite che risale a cinque anni 
fa II mandato di cattura è 
stato spiccato da un tribuna­
le di Santa Pè. Della cosa, co­
munque. se ne discuterà dopo 
il match con Briscoe. La noti­
zia ha avuto l'effetto di un 
fulmine a eie] sereno nel clan 
del campione, che sta condu­
cendo la preparazione in vista 
dell'incontro che dovrà dispu­
tare l'undici novembre contro 
Benny Briscoe, per la difesa 
dc]la corona Iridata. Il tempe­
ramento, notoriamente focoso, 
del pugile argentino sta nuo­
vamente mettendolo nei guai; 
non è la prima volta, infatti, 
che Monzon deve vedersela 
con la giustizia per aver man­
dato all'ospedale qualcuno. 

Il fatto in questione, tutta­
via. risale, come detto, a cin­
que anni fa, quando 11 cam­
pione colpi con un pugno In 
un occhio un fotografo dilet­
tante. 

Il presidente della Lazio UMBERTO LENZINI 

Squalifica confermata 
a Domenghini 

La Commissione d'appello del­
la Federcalcio ha respinto il 
reclamo del giocatore Angelo 
Domenghini confermando la 
squalifica del giocatore a tutto 
l'il novembre. 

Tris: 13-15-14 
quote: 56.672 

PREMIO SAN GIUSTO ' (Lira 
3.000.000, m. 20*0 - Cora Tri»)* 
1) Ramano» di Itolo (W. •«ron­
dili (scodarla Vecchia Milano, al 
km. 1,23; 2) Qaraoo, 3) Farse, 
4) Awtalya. N.».t Stipendino, Ol-
tv, laffroa), Oraon Jot, Lodovico, 
Kxnar, Oscar, Filano, Inaia, So­
noro, SoUio. Tot. 42, 3 1 , 1», 1S 
(54 ) , ComMnaaiono «incanta Triti 
13-1S-14. O«ota oooolaroi lira 
SS.S72 BOT 1 4 M vincitori. 

perto che spesso tra le pie­
ghe di questa sua bonomia, 
si cela una buona dose di 
furbizia. 

Abbiamo preso le mosse, a 
mo' di introduzione, dal ven­
tilato disaccordo che attual­
mente pare incrinare i rap­
porti tra il general-manager 
Sbardella e Io stesso Lenzini 
(in questi giorni le cronache 
dei quotidiani della capitale 
sono state piene di questo sup­
posto disaccordo), e come al­
lo stesso Sbardella siano state 
fatte «avance» da parte del 
Bologna. Il presidente è stato 
categorico: «Ma quali disac­
cordi? Tutto inventato. Forse 
nei primi tempi, non cono­
scendo bene l'uomo, Qualche 
divergenza d'opinioni è stata 
inevitabile, ma oggi fila tutto 
per ti giusto verso. In guanto 
al Bologna — e qui Len­
zini ha avuto uno scatto Im­
provviso —» ebbene sentiamo 
il parere del diretto interes­
sato — e cosi dicendo egli 
si è alzato dalla poltrona ed 
ha chiamato il general • ma 
nager. 
Antonio Sbardella, ex arbi­

tro internazionale, uomo di 
provata « fede » biancazzurra, 
ha fatto irruzione nella stan­
za con già sulle labbra la 
sua veemente protesta: « Que­
sta campagna di stampa su 
supposti dissapori tra me e 
il presidente nuoce soltanto 
alla Lazio Anzi, a questo 
proposito, sono propenso — se 
il presidente sarà d'accordo — 
a proporre al Comitato dt 
presidenza di interdire l'in­
gresso agli allenamenti set­
timanali a tutti i giornalisti 
Le notizie potranno averle te­
lefonando a Maestrelli o In 
sede*. 
La reazione ci è parsa, il 

per 11, alquanto esagerata, an­
che se lo stesso Sbardella ci 
ha Invitato a scrivere quanto 
da lui asserito, ma è molto 
probabile che 11 Comlato di 
presidenza sarà meno drastico 
di «don Antonio», perchè. In 
definitiva, giocatori, allena­
tore, presidente e lo stesso 
Sbardella hanno tutto l'Inte­
resse a che 1 giornalisti scri­
vano o «inventino» — que-

Lazio, ciò per motivi facil­
mente comprensìbili. 

E Sbardella ha di nuovo 
preso la parola, allorché ab­
biamo chiesto al presidente 
se prevedeva di concedere 
una percentuale al giocatori 
per quei milioni che sareb­
bero stati incassati oltre il 
preventivato miliardo e se a-
veva intenzione di corrispon­
dere un premio salvezza o 
premio di piazzamento, a fine 
campionato. Sulla percentuale 
Lenzini ha dato un catego­
rico « no ». mentre per il pre­
mio, Sbardella ha dichiarato 
che se la Lazio dovesse otte­
nere un buon piazzamento che 
gli permettesse di rientrare 
nel giro europeo (poniamo la 
Coppa UEFA), non è escluso 
che il Consiglio di Ammini­
strazione possa elargire un 
premio eccezionale, nella mi­
sura che sarà stabilita a tem­
po debito. I rapporti econo­
mici con i giocatori — egli 
ha tenuto a sottolineare — 
sono stati chiari fin dal ri 
tiro dell'Abetone. il presidente 
è intervenuto personalmente 
per definire solo tre Ingaggi — 
e qui Sbardella non ha fatto 
nomi 

Sbardella, chiamato poi ad 
altre incombenze, ci ha la­
sciato soli con Lenzini e II 
colloquio è andato avanti, sino 
alla fine, soltanto con qualcne 
interruzione telefonica. Oli ab­
biamo cosi chiesto se era 
sempre disposto a mettere in 
vendita azioni per un totale di 
400 milioni, ma Vintero pac-
chiarato subito dopo l'avve­
nuta promozione. H « sor *Jm-
berto» ci ha pensato un at­
timo. ma poi è stato espli­
cito: « Altro che, e non solo 
400 milioni ,ma rintiero pac­
chetto azionario. Se trovassi 
ottocento persone disposte a 
sottoscrivere azioni da 1 mi­
lione ciascuna, sarebbe tutto 
di guadagnato per me e per 
la Lazio Allora sì che le de­
cisioni sarebbero prese in mo­
do collegiale e nella maniera 
più rappresentativa*. 

E sulla «rappresentatività» 
abbiamo posto l'accento chie­
dendo se il progetto, ventilato 
a suo tempo da Sbardella, di I vano O «invernino» — que- » auu leinpu uà ouarueua, JI 

sto è da condannare —, sulla 1 Inserire nel Consiglio di Am­

ministrazione 1 presidenti dei 
Circoli blancazzurri, in modo 
da far partecipare democra­
ticamente la «base» alla 
vita della società, era ancora 
allo stato di ...proposta. E 
qui il presidente ha sfode­
rato il suo furbo sorriso ed 
ha finito per scantonare: «Non 
ne vedo l'utilità, il sen. Mar' 
tini è addetto ai circoli bian-
cazzurri e proprio in questo 
momento sta tenendo una riu­
nione, proprio per promuove­
re tutte quelle iniziative che 
daranno un contributo alla so­
cietà*. 
E siamo passati al prezzi 

d'ingresso all'Olimpico. Ab­
biamo ricordato a Lenzini che 
egli ebbe a dichiarare come 
negli incontri con squadre mi­
nori 1 prezzi sarebbero stati 
ridotti. Ora le 1800 lire delle 
curve, per la partita di do­
mani con la Ternana, sem­
brano smentire quelle asser­
zioni. Lenzini non ha battuto 
ciglio: a Certo, la Lega ci ha 
proposto di abbassare i prezzi, 
ma quando da Terni vengono 
prenotati 15 mila biglietti è 
ovvio che i prezzi non pos­
sano essere che questi. Peiò 
tengo a dire che le curve sa­
ranno portate a l.ò00 lire ter 
l'incontro con a Palermo e 
in altre occasioni». 
Per quanto riguarda l'ac­

quisto di una punta al «mer­
cato» odierno, che si chiude 
il 10, Lenzini ci ha interrotto 
prima che avessimo finito di 
formulargli la domanda: 
« Nessuna punta. La Lazio non 
ne ha bisogno* — ma, ab­
biamo ripreso, c'è qualcuno 
che lia parlato del genoano 
Listanti —. « Se Listanti fosse 
qualcuno, te pare che il Ge­
noa se ne disferebbe? » — e 
con queste parole ha chiuso 
l'argomento. 

D'accordo, invece Lenzini si 
è dichiarato sullo sfruttare il 
momento favorevole per im­
mettere nel «governo» della 
società, nuovi dirigenti, in 
grado di fornire un valido 
contributo in soldi e in espe­
rienza. Finora gli è mancato 
il tempo, ma in un prossimo 

futuro effettuerà i primi « son­
daggi». 

Dulcis in fundo, non poteva 
mancare il pronostico per il 
prossimo «derby» con 1 cu­
gini giallorossi. A questo piat­
to forte Lenzini non ha avuto 
esitazioni, dapprima ha am­
miccato sornione, poi ha sor­
riso spavaldo e ha dato la 
stura alla sua veemente pas­
sione laziale: « Vincerà la La­
zio. Certo la Roma t forte, 
altrimenti non sarebbe in te­
sta alla classìfica, ma la La­
zio lo è di più. Noi abbia­
mo incontrato Inter, Juve e 
Fiorentina, squadre di rango, 
mentre la Roma ha avuto 
solo U Napoli ad ostacolargli 
il cammino, anche se domani 
contro il Cagliari Herrera do­
vrà stare molto attento. Mi 
accontenterei di una vittoria 
per 1-0, come nel derby 
di Coppa Italia, dello scorso 
anno, rum chiedo di più*, 

Qui Lenzini ha avuto una 
pausa, come per raccogliere 
le idee, e poi ha continuato 
un discorso che è apparo 
più un soliloquio: «Maestrelli 
è stato veramente bravo. Ora 
molti dovranno ricredersi sul 
suo conto. £* lui che ha vo­
luto Re Cecconi. Frustalupi, 
GarlaschellL A Vicenza, nel 
primo tempo, potevamo se 
gnare tre reti c'era solo ia 
Lazio in campo, e quanti ap­
plausi per i miei ragazzi. In­
somma.- non ho dubbi, U 
derby lo vinciamo noi, parola 
di Umberto Lenzini* — e su 
questa battuta ci slamo con­
gedati dal « sor Umberto ». 

Giuliane Antognoli 

Supplemento 
di pensione 

Sono un artigiano in 
pensione per invalidità 
dall'l-1-1964. Dopo il pen­
sionamento ho continuato a 
dirigere il mio laboratorio 
ed ho pagato contributi al­
la Cassa pensioni fino al 
1970. 

Mi è capitato tra le ma­
ni un ritaglio di giornale 
dal quale ho letto che un 
sarto di Foggia ha chiesto 
all'INPS di essere sottopo­
sto a visita medica per ot­
tenere un supplemento di 
pensione e l'INPS gli ha ri­
sposto: «Lei può ottenere 
il supplemento solo se do­
po là data di decorrenza 
della pensione di invalidità 
ha provveduto ha versare 
contributi per almeno 5 
anni ed abbia compiuto i 
65 anni di età, oppure 
quando venga accertata la 
perdita della residua capa­
cità di guadagno a pre­
scindere dalla età e dalla 
data di decorrenza della 
pensione ». 

Io sono andato in pen­
sione dall'l-1-1964 ed ho 
versato contributi fino a 
tutto il 1970. Nel frattem­
po ho perso la completa 
visibilità dell'occhio destro 
e mi sono gravemente am­
malato al cuore per cui nei 
miei confronti, indubbia­
mente, può essere accer­
tata la perdita della resi­
dua capacità di guadagno. 

Faccio inoltre presente 
che in data 7 agosto 1971 
inoltrai domanda alla com­
missione dei ciechi civili in 
Roma, via Fornovo 2 per 
avere una pensione e. mal­
grado i continui solleciti 
fino ad oggi sono riuscito 
ad avere solo il numero 
della mia pratica che è 
802/P86/CC 

NAZZARENO PRIORI 
Velletrl (Roma) 

Il tuo caso è diverso da 
quello del sarto di Foggia 
il quale è un pensionato 
per invalidità dell'assicura­
zione generale obbligatoria 
che dopo il collocamento a 
riposo per motivi di salu­
te ha continuato a lavora­
re come artigiano. Ora, poi­
ché com'è noto gli iscritti 
alla Gestione speciale de­
gli artigiani possono anda­
re in pensione per vec­
chiaia non prima del rag­
giungimento del 65. anno 
di età, è evidente che 
quando il pensionato di 
Foggia ha chiesto il sup­
plemento di pensione, 
l'INPS gli ha risposto che 
poteva ottenerlo se dopo 
la decorrenza della pensio­
ne avesse lavorato per non 
meno di 5 anni e raggiun­
to il 65. anno di età, op­
pure prescindendo dalla 
età e dalla decorrenza del­
la pensione, avesse perso 
la residua capacità lavora­
tiva. 

Essendo tu, invece, già 
pensionato dalla Gestione 
speciale degli artigiani, in 
base all'art. 19 del D.P.R. 
n. 488 del 27 aprile 1968, 
puoi chiedere il supplemen­
to di pensione ogni due 
anni di contribuzione ver­
sata dopo il pensiona­
mento. 

E' doveroso, comunque, 
da parte nostra farti pre­
sente che se tu attualmen­
te godi di pensione inte­
grata al minimo, quasi cer­
tamente i supplementi che 
richiederai in avvenire, ti 
verranno assorbiti dall'in­
tegrazione al minimo che, 
tra l'altro dal 1. luglio del 
c.a. è aumentata. Infatti i 
trattamenti minimi per la 
tua categoria sono stati 
portati da L. 18.000 a L. 
24.000 mensili. Per quanto 
riguarda la tua richiesta di 
pensione come cieco civi­
le. ci risulta che a tutt'og-
ai l'apposito Ufficio istrut­
toria sta protocollando an­
cora le domande pervenute 
allo stesso tra luglio ed 
agosto 1971, ragion per cui 
abbiamo motivo di ritene­
re che entro l'anno potrai 
essere chiamato a visita 
medica. 

La lentezza con cut si 
procede all'esame delle do­
mande di pensione di que­
sta sfortunata categoria è 
veramente vergognosa. Ri­
vòlgiamo, pertanto, un in­
vito agli organi respon­
sabili affinchè provve­
dano alla evasione delle 
pratiche in un tempo più 
ragionevole e non dopo 
circa due anni. 

2 4 0 giorni 
per l'opzione 

Sono andato in pensione 
per invalidità il 1° aprile 
1959, a 33 anni di età, 
con una pens:o»v* di lire 
32.430 mensili. Ho conti­
nuato a prestare la mia 
opera retribuita per con­
to terzi per altri 5 anni 
e cioè fino al compimento 
del 60° anno e poi ho 
smesso definitivamente 

Con la maggiorazione re­
lativa agli anni lavorati 
dopo il pensionamento, nel 
febbraio 1965 la mia pen­
sione è stata portata a lire 
54.300 mensili e con 1 suc­
cessivi aumenti avvenuti 
tra il 1965 ed il 1° gen­
naio 1972 sono arrivato a 
percepire L. 85.710 men 
sili. 

Chiedo: cosa vuol dire 
« poter optare entro il 
tempo di 240 giorni? Qua­
le sarà la percentuale del­
l'aumento? 

Oli stessi Interrogativi 
sono comuni ad altri com­
pagni pensionati per In­
validità che come me non 
hanno ancora chiaro il re­
cente provvedimento che 
ha disposto 1 ben noti mi­
seri miglioramenti 

ALTERO NASINI 
Ancona 

Per te e per gli altri 
compagni pensionati per 
invalidità facciamo pre­
sente quanto segue: 

La recente legge dell'11 
agosto 1972 n. 485 pubbli. ' 
cata sulla Gazzetta Ufficia? 
le n. 222 del 26-8-1972 aven- ' 
te per oggetto la «.Conver­
sione in legge, per modifi­
cazioni, del decretoleggt 

, 30 giugno 1972, n. 267 con­
cernente miglioramenti ad 
alcuni trattamenti pensio­
nistici ed assistenziali », 
all'art. 4 stabilisce che i 
titolari di pensione per in­
validità a carico dell'assi­
curazione generale obbli-
gatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti 
dei lavoratori dipendenti 
liquidate o da liquidare 
con decorrenza anteriore al 
1. maggio 1968, i quali 
successivamente alla data 
di decorrenza della pen­
sione stessa abbiano pre­
stato opera retribuita alle 
dipendenze di terzi (è qué­
sto il tuo caso), hanno fa­
coltà di optare entro 240 
giorni dalla data di entra. 
ta in vigore del presente 
decreto (il Decreto è en­
trato in vigore il 2 luglio 
1972 perciò il termine di 
scadenza è fine febbraio 
1973), per la riliquidazio-
ne della pensione in go­
dimento secondo le norme 
di cui all'art. 11, I e III 
comma ed agli artt. 14, 1$ 
e 16 della legge 30 aprite 
1969. n. 153. 

La detta riliquidazione 
ha effetto dal 1° luglio 
1972. In altre parole poiché 
tu a suo tempo hai liqui­
dato la pensione con il si­
stema contributivo (impor­
to della pensione commi­
surata ai contributi ver­
sati), oggi hai facoltà, en­
tro il termine anzicitatù, 
di chiedere che la tua pen­
sione ti venga riliquidata 
in forma retributiva cioè a 
dire venga determinata in 
funzione dell'anzianità con­
tributiva e della retribuzio­
ne media percepita nei pe­
riodi immediatamente an­
teriori al pensionamento. 

L'importo della pensio­
ne mensile per 40 anni ed 
oltre di contribuzione sarà 
commisurato all'aliquota 
del 74% della retribuzione 
media mensile ottenuta co­
me anzidetto e, per un nu­
mero di anni di contribU' 
zione inferiore ai 40, l'ali­
quota sarà, invece, gra­
dualmente inferiore al 74 
per cento. 

Se noi fossimo a cono­
scenza della retribuzione 
da te percepita negli ul­
timi 5 anni di attività la­
vorativa e degli anni com-
plessivi di contribuzione 
all'INPS avremmo potuto 
farti un calcolo, sia pure 
approssimativo, della tua 
pensione riliquidata 

Ti precisiamo, comunque, 
che a seguito della tua 
domanda di riliquidazione, 
che ti consigliamo di con­
segnare al più presto, 
l'INPS effettuerà il raffron­
to tra l'importo della pen­
sione retributiva, quale ri­
sulterà a seguito della ri­
liquidazione, e quello del­
la pensione contributiva a 
te spettante alla stessa 
data e ti metterà in pa­
gamento l'importo 

L'aliquota di 
maggiorazione 

Sono pensionato del-
l'INPS dal 1962. La mia 
pensione prima del luglio 
del c.a. era di lire 28.650 
mensili e nel settembre, 
a seguito dell'aumento del 
trattamenti minimi con 
decorrenza l-7-1972,è stata 
portata a lire 32.000 men­
sili avendo io superato 
l'età di 65 anni. 

Desidererei sapere se 
ho diritto alla rivaluta­
zione della pensione sulla. 
base del 25% oppure solo 
al trattamento minimo di 
lire 32.000. 

ALDO MANCINI 
Perugia 

Caro compagno Mancini, 
ha diritto alla maggia-. 

razione della tua pensione 
sulla base del 25%, però 
tale aliquota non può a 
norma di legge essere ap­
plicata sulla tua pensione 
già integrata al minimo. 
Infatti mentre FarL 1 del 
Decreto legge del 30 giu­
gno 1972, n. 267 ha fissato 
i nuovi minimi dal 1-7-1972 
in lire 30.000 mensili per i 
titolari di pensione di età 
inferiore ai 65 anni ed ia 
lire 32J0OO per quelli di 
età pari o supcriore ai $S 
anni, il quarto comma 
dell'art. 4 dello stesso De­
creto legge IL 267, ha sta­
bilito che le percentuali di 
aumento previste per la 
generalità delle pensioni « 
carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria per 

- l'invalidità, vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori di­
pendenti e della Gestione 
speciale dei lavoratori del­
le miniere, cave e torbiere, 
si applicano sull'importo 
della pensione non inte­
grato al trattamento mi­
nimo complessivamente 
spettante al 30-6-1972. Sic­
ché la tua nuova pensio­
ne, con decorrenza 1-7-1972 
sarà così integrata: lire 
28.650+7162 (25% di lira 
28.650) — lire 35J812, 

Se la tua pensione ave»-
se avuto, invece, decorren­
za compresa nel periodo 
dal 11-1967 al 30 aprite 
1968 (abbiamo fatto questo 
esempio per chiarire U con­
gegno di rivalutazione ad 
altri compagni anche ti­
tolari di trattamento mi­
nimo), l'aliquota di mag­
giorazione sarebbe stata 
del 10% ed allora avremmo 
avuto: lire 28.650+2.865 
(I07o di lire 28.650) = Li­
re 31.515. Poiché in que­
sto caso è risultata una 
pensione d'importo inferio­
re a lire 32.000 (trattamen­
to minimo a te spettante 
dairi-71972), l'INPS mette 
in pagamento quest'ultimo 
importo in quanto più fa­
vorevole. 

A cura di F. VHwri 


